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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agende Stefani) 

la Mare-
Deca: cs 

PARIGI, 14. - MacMahon, 
scialla e ì ministri Broglio e 
inteìverrmmo oggi al pranzo della le 
gazione italiana. 

•yiEìSNA,!̂ !. —La, Camera dei depu
tati te' minò in seconda lettura la leĵ ge 
che regola i rapporti fra la CUiestvofit-
lolica e lo Sialo, e approvò lutti gli 
articoli e pariigrafì secondo le proposte 
della Commissione respingendo gli e-
mtndamcnti. 

Approvò jiuvo la proposta chiedente 
la separazione di quellaparte della dio
cesi uustriaca che è sotto la giurisdi
zione del vescovato di Br(3slavia. 

LOi\OIiA, Ì4, — La conieasa Bruiiiir 
moglie dell'Ambasciatore russo è morta. 

Il Dtfca d'Aiimale pranzò ieri col Prin
cipe e colla Principessa di Galles. 

Un dìî pi.'coio da Berlino allo Standard, 
dice, c!ie1à*^ni'Dlattia di Bismùrk è più 
grave che mai. 

2B anni, e ogni francese, che gode dei 
suoi diritti civili e politici, e ciie abbia 
raggiunto r̂ uesta eia, può prendere parte 
al voto. , 

•Vi sarà un registro elettorale"perma-
ncnie da rivedersi ogni anno. 

Saranno compresi nei n^gislro eletto 
rale del comune ove hanno la loro a-
bituale residenza: 

IO Gli elettori nati nel comune, se vi 
dimorano da sei mesi; 

^°'G\ì elettori che non sono nati nel 
comune, se vi dimorano da tre anni; 

• Ilo Ietto con commozione il brano 
r ' 

I del vostro discorso che rendo omag-
tgio all'lmpcratoro, e ve ne ringrazio. 

t Principe Imperiale. * 
Domani (ÌG) è adunque il gran giorno pei 

bonapartisti, gran numero dei quali ha 
già traversalo lo stretto senza molestie, 
e senza clamori. È inte'.esse de! partilo 
che non ne succedano, poiché l nemici 
del nome napoleonico sarebbero troppo 
contenti di potergli adossaro la grave 
responsabilità di disordini, nel momento 
in cui la Francia è troppo occupata nel 

TOSTiU COEEISPONBENZA 
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Xbbiaiao iìnalmî nlc soli' occhio il prò-
geiio di legge elettorale,, il cui testo fu 
le((o dal sig. Batbie dinanzi la Commis 
siono nominata dall'Assemblea di Ver-
saiDes por le Jeggi costituzionali. 

Seriza voler apprezzare il vjdore eia 
portata di questa leggo, ne riassumiamo 
le tìisposiziqni generali, acciocché il let. 
tore, facendosene almeno uiij idea, possa 
Sfguire con qualche profitto la lotta, che 
probabilmente sarà molto viya, nel mp-
iiiHinio in cui ìa legge vorrà discussa 
dall'Assemblea. 

Le eiezioni avranno luogo a scrutinio 
individqale. Ogni circondario formerà 
una circoscrizione elettorale. Vi sarà un 
deputato per ogni centomila abitanti. 

L' età per essere elettore è fissata a 

funzionari che godono di una pensione 
•di ritiro pagabile nella giurfedizione di 
esazione, alla quale il coqìiine appar
tiene,, e i ministri dei culti riconosciuti 
dalla legge, qualunque sia l'epoca della 
loro residenza, se vi sono stabiliti al 
momento della revisione annuale. 

La semplice esposizione di questi ar
ticoli basta per prevedere che questa 
leggo elettorale susciterà ;un violento 
uragano in seno dell'Assemblea: i de
putati della sinistra la combatteranno 
con maggiore accanimento, poiché que-' 
sta legge si risolve in un colpo diretto 
contro l'ubiquità elettorale, che tanto 
gÌ9.7̂ Vva alle viste dei loro partito. Se, 
difatti viene ammesso come legge l'ar
ticolo relativo al domicilio, addio per 
sempre candidature ambulatone. 

L'incidente OUivier terminò colla de
cisione dell'Accademia di accogliere il 
canditalo nel suo seno, bianche non a-. 
vesî e luogo la lettura del suo discorso 
di ricevimento. Negli annaU dell'Acca-, 
dcmia il C;ÌSO non è nuovo. 

li sig. Oiiivier intanto non ha rice
vuto dulia sola Imperatrice le congra
tulazioni pel suo discorso : anche il Prin
cipe Imperiale ha voluto nianifestargli 
la sua riconoscenza, col seguente dispac-

;CÌp, che troviamo in un giornale di 
provincia : 

3"! funzionari in attività, gli anticbijvipi'^i''^ alle conseguenze disastrose de 
gli ultimi avvenimenti. 

Le leggi confessionali che stanno per 
essere sancite in Austria Ungheria non 
potevano passare senza che il Vaticano 
incesse prima tutti gli sforzi per iinp^-
dirne la discussione, e' non essendovi 
riuscito, senza che le- accompagnasse 
dappoi colle sue proteste. Abbiamo difn 

,-;fatti notizia di una Enciclica del Santo 
Padre, in data 7 corrente, colla quale 
deplora in termini amari la presenta-
zipne di quelle leggi, che quantunque • 
;in apparciiza più miti, non trova dissi
mili nello .spirito e nel carattere da 
quelle adottate,in Germania, e il cui 
scopo finale si.è. quello di ridurre la 
Chiesa cattolica in ischiavifù dello Stato. 
Il Pontefice, anziché scoraggiarsi per la 
risposta che l'inlpcfatòre Guglìeimo ha 
dato alla sua lettera, rinnova lo stesso 
tentativo coli'Imperatore Francesco Giù 
seppe, scrÌYen(iog!i, nella stessa data 
dell'Enciclica, una lettera colla quale 
lo esorta a non dare la sua sanzione'a 

^ • 

quelle leggi, che formano la servìm dei 
caitòìicismo. 

Nella corrente attuale non crediamo 
che questa seconda lettera di Pio IX 
possa trovare miglior fortuna della pri
ma, e tutto a! più là H^pòsta sarà eguale 
con forma meno aspra e scortese. -

Roma, 13 marza. 
Y) Oggi la Camera si è intrattenuta 

sullo svolgimento della proposta pre^ 
senlata tlàll'on. Bresciamòrra perchè 
venisse atìcordrita ai deputati una in 
dennità giornaliera dì 20 lire per ogni 
giornata di presenza. L'on. proponente 
ha difeso cdme meglio ha potuto il ?uo 
progetto di legge, ma uno splendido di-
scoi'so dell'on. Boncompagnì ed un'altro 
d'ell'on. Minghetti, hanno dato 1' ultima 
spinta afiy, Camera, la quale ha votato 
dì non pigliare in considerazione la 
proposta Bi'esciamorra. 

Questa ripulsa ha indispettito Tonor, 
r 

Broscirimorra e i pochi (ui)à trentina ap-
' pena) che l'aveano appoggiato, i quali, 
dopo il voto, sono usciti per la mas
sima parte dall'aula. È stata una scon 

•'fitta completa. 
La votazione a scrutinio segreto delia 

legge sulla difesa dello Stato ha dato 
102 voti favorevoli e SG contrari. 11 

r 

bello si è che l'ordine del giorno Fa-
riuì fu approvato alla Unanimità. Come 
vedete il volo contrario di quei 50, è 
inesplicabile. Sono essi deliberati an
cora a combatt're il ministro della 
guerra ? K allora perchè approvarono 
l'ordino del giorno Farlni"? 

Ma meno male per questo progetto 
di legge. È più curioso il sapersi che 
45 deputati hanno votato contro la legge 
per completare,le dotazioni di vestiario 
per l'esercito. Ci sono dunque dei rap
presentanti della nazione, che non vo-

,gliono approvvigionati i m-gazzini mi
litari. E c'è da scommettere che sono 
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• , SCENE"t)EUA1ITA « G E S T I I 
, S0i:XO LA DITTATURA Di ROSAS 

PER 

Riidiu^iunG dallo spagnuolo 

~ Dì modo che? 
— Di modo che voi dovete custodire 

Edoardo in vostra casa finché io lo 
...Cfeda neccssai'io. -

-r- Però. 
— Un altro uomo meno generoso di 

me comprerebbe il vostro segreto, di
cendovi : signor don, Candido, mollo 
belio è l'ordine dell'esercito di Lavalle 
chQ, voi m'avete dato iersera copiato di 
vosiro pugno e carattere dallo carte del 
«ministro, ed alla minima indiscrezione 
'Vostra questo documento cadrà nelle 
mani di Rusas, signor don Candido I 

•— Basta basta, Daniele 1 
— Ebbene, basta: siamo dunque di 

aceor<io? 
— D'accordo. Oh, Dìo mìo 1 io sono 

come Bosas; sono eguale a lui nell'or-

ganismol esclamò don Candido passeg
giando a passi precipitati. 

— Come! voi ugnaW a Rosas neiror-
ganisniò^ 

— Sì, Daniele, identico. 
^ Diavolo! fatemi il favore di spie» 

garmi ciò, don Candido. Perchè, se fosse 
così, tra me e Daniele si potrebbe far 
subito un grande servizio all'umanità. 

— Sì, Diiniele, eguale, eguale, disse 
don Candido senza comprendere lo scher 
zo di Daniele. '', ' '' 

— Ma,eguale in che? ,' 
— Neil'aver paur^, ..Daniele; paur.a 

di quanto mi circondai . 
I , 

CAPITOLO IV. 
• " • > 

Una lettera aveva annunciato ad A' 
malia prossima una visita della polizia; 
ed ella ne aveva mandato ad|avvertire 
Dati'iele, non confidando nella propria 
prudenza di fronte all'insulto che si 
stava per farle in casa sua 

Dopò aver visitato ogni angolo della 
casa e specialmente dell* ap^xuiamento 
già occupato da Edoardo, per convin
cersi che nulla vi si potesse rhivenire 
dì compromettente, aspettò in sala, pas-
seggì;mdo con inquietudine, la brutta 
visita annunziatale. 

Questa venne infatti ìndi a poco. 

- ^ 
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quelli che hanno,gridato di più: perché 
volt si esponga il paese al disonoro di 
ima scoìiftUu., . ,. . 

La opposizione cho si fa al progetto 
"di legge per le modificazioni neirurli-

nanicnto dei giurati è più formidabile 
di quanto si credeva. Un deputato to
scano che non aveva mai parlato alla 
Camera) Fon. Puccini deputato dì Borgo 
a Mo7.:/,ano, ha pronunciato oggi uno 
splendido discorso propisgnando l'abo* 
iiziovìe dcUa Gìuiìa. La lesi era arri-, 
schiata, era impopolare, era ingiusta; 
la causa per lui, poteva dirsi auiece-
dontemente perduta; nonostante è strto 
ascoltato con molta attenzìrMie o lo 
stesso Vigliani é rimasto impres?Ìonato 
dall'arringa del fin qui, sconosciuto ora-
lore. 

Come sapete Fon. MargbKizato ò stato 
nominata relatore della Comniis.?ione 
incaricata di esaminare il progetto di 
legge per la reintegrazione nei gradì 
di coloro che li perdettero per causa 
politica. L'egregio deputato sta lavo
rando intorno alla sua relaiiiotie e vìve 
nella fiducia di vedere approvata la 
legge la quale porterà un grande van
taggio a molLÌ,,untichi uftlciali veneti e 
romani. 

É giunto al ministero della pubblica 
isiruzione il rapporto^della Commissione 
incaricata di risolvere se il Palazzo del 
Signori di Treviso é monumentò na
zionale 0 no. La Commissione ha -aen- v 

•- . , , , , • ••;^*'' " ' ^ i ^ ' r j ^ s * * 

tenzuito che una parte sola del palazzo 
^deve considerarsi co:ae monumento. 

i; . 1 , 

Dunque non tutto l'edificio potrà essere 
demolito; e la parte da ricostruirsi 
duvrà esserlo in modo da armonizzare 
col rimanente dell'anLico monumento. 

So che Farcbitetto Boito autore del • 
...progetjLp,,,accettato dal Comune di, Xi'O-
viso per là' rifabbrica del pala/za ir'ì-
bunalizio,. prepara un , nuov,o disegno 
secppclo le indicazio|\Ì della Goniinìs-
sione. 

A-

±--J2ilìXilÌiX^ ixiiiTjJiiHs^ài. r ' "^1 

•" .1 ' • - - -

Don Bern'afdo Vìctdrìòa, un commis
sario di polizia e Nicola Marino, il ;̂ az-
zettiere, furono qtiélli cKè éì recarono 
da lei. •" 

Victorìca, quest' uomo abborrito e te
muto da tutti coloro che non parteci
pavano in Buenos Aires alla degrada-
zìone dell'epoca, era tuttavia'meno mal
vagio di quanto gciieralmente si credeva, 
e quindi, 'senza mancare alla severiià 
degli ordini ricevuti, li eseguiva, con 
certa dolcezza e civiltà. 

f 

Col cappello iû  mano e dopo aver 
fatta una profonda riverenza, egli disse 
ad Amalia: 

—• Signora, io sono il capo dì polizia 
e debbo compiere il penoso dovere di 
fare una scrupolosa perquisizione in que
sta casa: è ordine del signor gover-̂  
natore. 
• '— E questi allibi signori vengono an
ch' essi a p'tjrquisìrc la mia casa? chiese 
Amalia indicando Marino od il commis-
sario di polizia, 

— Il signore no, rispose Viclorica 
dditandu Aiarino, quest'altro é poi un 
commissario di polizia, , 
— E posso "sapere chi o cho cosa si 

viene a Lercave in casa mìa per ordine 
del signor governatore? 

— Fra poco ve lo dirò, rispose Vic
torìca, fattosi molto serio dappoiché né 

-r f,r^ 
- ^ ' -
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ad esso ne a suoi comp-gni Amalia a 
veva fatto';''céririò di sedersi. 

Ella tirò il cordone del campanello e 
disse a Luisa, che tosto comparve': 
: -^ Accompagna quésto signore ed a-
prigii tuttte lo porte eh' egli ti ìndichi. 

Vicldffòà'' f̂ ce un sàìùt'o ad Amalia e 
scgur-LÙlsa nelle camer;-, intèrne. 

Accoinfiaghato dal cohimissario pa?sò̂  
al gahmeito di lettura eppoi alla son
tuosa st'inza della giovane. Il capo di 
polizia non era mimo di tanto d'ética'td 
gusto da poter ammirare tutte le bel-

'totzR raccluu-e in qUoi segreto santua
rio ove più di dna volta era penetrato 
Tirinamorato sguardo di Edoardo, at̂  
"traverso delie leggere cortine di batista 
"VlVe coprivano ì crlrflalii. Ma hullnmcno 
Victorica aveva occhi molto buoni per 
vedere che quanto trovavasi colà rive
lava il poco amore dei padroni di qaclla 
casa per la santa causa della federa^ 
ziono. :'•" i 

I 

Tappeti, cortinaggi e porcellane, tutto 
si presentava agli occhi del capo di' 
polizìa coi colori bianco e celeste; e la' 
fronte dell'iniraiipìgenie i'ederalo co-
'riiinbiava ad oscurarsi. 

— Può ben èssere che qui non si 
trovi nascosto nessuno, come assicura 
Miirino; ma non sarà almeno perchè 
in .questa casa non vi abbiano unitari, 
diceva egli fra sé. 

Venuto nello stanzino da toilette di 
Amalia ordinò a Lùìèà 'dì aprire i guar-
daròBè, 

— E che volete vedi'i'e nei guarda-
rò'b'e della signóra? domandò la piccola' 
Luisa, alzando la su:i bella testina e mi
rando Victorica quasi faccia a faccia. 

—• Apri quei guardarobe, ti ho détto! 
— Che bella curiosità ! Eccrdi aperti. 
-— Bene! ora chiudili. 
— Volete voi ved'ore se'vi è nasco

sto qualcuno nei vasetti d'acqua dei ca-
neriui? dî se Luisa Indicando lo gabbie. 

• — Fanciulla, sei molto audace j però 
la tua età mi fa perdonarti. Andiamo 
ora, apri questa porta. j 

—' Questa? 
— Sì. 
— Questa porta conduce nella mia 

stanza da letto. 
— Ebbene, aprila. 

, ?- Ivi non c'è alcuno. 
—• Non importa, aprila. 
— Io? no signore, non Fapro, Apri-

tela voi, poiché non credete nella mia 
parola. 

Victorica guardò con certo stiqioro 
quella creafura di dicci a undici anni, 
che osava parlargli in tal modo, poi 
aperse egli stesso ed entrò. 

[Coniiniia) 

1 
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NOaiZIE ITALIANE 

ROMA, 14. — S. M. il Ho è atteso ìn 
Uoma per il giorno 18 corrente. 

— A compìemouto delle notìzie date 
ieri sull'inmiinente movimento diploma 
lieo dei nunzi aposiolici, aggiungiamo 
oggi le seguenti: 

Monsignor Meglia, nunzio a i'\ìonuco 
dì Baviera, è destinato alla nuuziauira 
di Parigi; 

Monsignor Dianclu, dall' A]a, ò trasfe
rito nunzio a Monaco; 

Monsignor Sanguigni, nunzio al Bra 
site; è traslocato nella stessa qualità a 
Lisbona; 

Monsignor Galani, nunzio a Bruxelles, 
sarebbe destinato nu'izio a Madrid, ma 
vi si recherà soltanto in momento op 
portuno; 

Monsignor VannutelU, cognato del ge
nerale Kanzler,'è promosso nunzio al 
Brasile; ed infino Monsignor Jacobini, 
segretario di Propaganda, va a Vienna. 

— U principe Um))erto passò in rivista 
la guardia nazionale e le truppe. La 
principessa Margherita assisteva ai defilé. 
Grande folln; la città è imbaudìerata. 

FinKNZR, 13. -. Ci è stato assicuralo, 
scrive il Corriere fUtUnno, che in sognilo 
alla scnK-nza pionunziata dal pretore 
nella eau?a del tre commendatori, ì-
signori Euspoìi e Corrado non sì ripre
senteranno alla Camera, se non dopo 
essersi ripresentati ài loro Riettori. Essi 
mandano al presidente della Camera lo 
loro dimissiiini, determiniitc dal fatto 
che nel motivato della sentenza' non è 
stato escluso ed anzi fa serinrnente of 
fermato il dubbio che le accuse date 
loro dal Montignani non fossero infon
date. -''" 

FIUEN'ZR, 14. - La Giunta munici' 
pale nominò una deputazione composta 

r " - . 

del Sindaco, del senatore Alfieri e del 
deputalo ì\Ian(elllin per presentare al 
Re gli omaggi le le felicitazioni della 
citlù in occasione del 2o° anniversario 
del suo avvenimento al trono. 

TORINO, 13. ^ La Società dell'Alta 
Italia ba fatto omaggio alla Scuola di 
applicBzione degl' ingegneri in Torino, 
dei modello del ponte, che si sta co-
slrutndo sul Po a Rorgoforte, corredan
dolo delle relative tavole. 

GENOVA, 10. — É morta il giorno 
8 corrente, la contessa Banner, vedova 
morganaUca del re di Danimarca Fede
rico VII Morendo ella ha destinata la 
maggior parte della sua sostanza ad 
opere di beneficenza. 

-— 13. Il vapore Franco in partenza 
da Genova per il Piata ba adottato un 
fanale a luce elettrica visibile a novo o 
dieci miglia di distanza in tempo di 
nebbia e di notte.. 

Questo sistema proposto a Marsiglia 
fu provalo di questi giorni nel nostro 
porto, e venne ricosciuto oltremodo utile 
e conveniente. , ; 

NAPOLI, 13. - Alla notizia già data 
da altri giornali cittadini, possiamo ag
giungere che i promotori di una ferro
via da Napoli al cratere del-Vesuvio,' 
hanno fatto venire in Roma il modello 
della strada ferrata fuidcblare^ premiata 
all'Esposizione di Vienna, e già ìn a-
zione da qualche anno a Buda ed a 
Vienna stessa 
, Essi desiderano di avere irpàrere dei. 
tecnici ?u!la opportunità dell'applicazio
ne di siffatto sistema alla ferrovia ve
suviana. 

j 

L 

e durante lo prossimi! vacanze di Pa 
squa, si farà un passo, decisivo. Quéste 
noiizìp, che vi do con tutta riserva, 
sarbuno certamente smentite; ma la 
fonte dalla quale le attingo ò tale che 
non posso fare a meno di oomunìcarvele 
Per dovere di corrispondcUe, poi, ag 
giungo che ieri sera il conte di Parigi 
avendo inaugurato i suoi ricevimenti, 
i deputati;; legittimisti erano altrettanto 
nunerosi quanto gliv.orleanisti. 

— 13. — Vuoisi che il duca d'Au-
male sia a Londra coilMncarieo di pre
sentare alla regina Vittoria un regalo 
del presi'den'e M;ic-Mahon. Uonher oggi 
parte per Chislehurpt, ove arrivarono 
indn'izzi con molte migliaia di firme. 

Il duca dì Brogììe emanò Istruzioni 
precise e urg'̂ nti perchè i pellegrinaggi 
non trasmodino in una manifest;»zione 
politica. '•• 

— 11. — Il Sòmapìiore di Marsiglia 
afferma che il colonnellOvVilletie darà 
ie sue dimissioni per andr.re a dividero 
la prigionia del maresciallo Razaine. 

INGDlLTElbV, il = Alla Camera, con-
linua il giuramento dei deputati nuova
mente eletti. Sono stati convocali i col
legi appartenenti ai nuovi ministri che 
debbono presentarsi di nuovoagUKlotturì. 

SPAGNA, U. — Quanto .alle noLìzii; 
dal campo, la Gaccta del ti tace; quella 
del 4 reca il seguente telegramma:, 

« Provincie Basche e Navarra — San-
lander, 3 marzo. — II generale.in capo 
al signor ministro della guerra: 

< I carlisti continuano ad accrescere 
le loro trinĉ jB su tutta la linea. Leno-
atre batterie vi dirigono contro scariche 
di tanto in tanto. Poco fuoco di fucile 
ria, ohe di notte.va.qessando ed è di 
minima importanza. NuU'aliro di nuovo.» 

Da Bilbao si avevano notizie soddi 
sfacenti, ma fino al gionip,§7 febbraio. 

== n giorno 4, dopo aver conferito 
col ministro delia guerra ed assistito 
al [Consiglio dei ministri, il generale'̂  
Lopez,,I)ominguoz partì pel Nord, dpv&. 
lo aveva preceduto il. nerbo dell'esercito 
del centro, da lui già comandato. 

ATTI UFI^IOIALI 

La Gazzetta U,f.dale del 13 Marzo 
contiene: 

R. decreto che modifica l'articolo 10 
del regolamento per gli uffici dì saggio 
facoltativo dell'oro e dell'argento. 

R. decreto, che concede all'ìéiituto 
tecnico provinciale' dì Chieti il titolo 
di istituto tecnico regio. 

R. decreto, che dà facoltà all'attuale 
rettore della R. università di Palermo 
di accettare, per lui e pei suoi succes
sori, il lascito del eenónìco Nicolò Di 
Carlo per impiegarsi a benefìcio delta 
gioventù studiosa. 

Disposizioni nel personale dell'esercito 
ed in quello giudiziario. 

' ^ j " 
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FRANCIA, 10. - Srivono da Parigi 
alla l'erseveranza : \ 

Ricevo particolari informazioni, che 
mi assicurano che il conte di Parigi hq, 
formalmente dichiarato, che'egli orm'aì 
si erede svincolato dall'impegno di 
Frohsdorf; che quel convegno, stante 
le dichiarazioni del suo reale cugino, 
politicamente.è come ncin avvenuto; iV 
partito orlèdnista, dietro questa dichìa 
razione, lavora ora al ristabilimento puro 
e semplice della monarchia del 1830, 

n o * ^ 

di ieri che in un batter d'oechip ha 
fatto biancheggiare e le vie e i tettf-non 
sia stato un efficaòe revulnivo pel giorni 
vegnenti. .̂, 

Quanto alla Rara se gli affari saranno 
rispondenti al nuiìiero dei cavalli pel 
quali si è già. fermato lo stallaggio non 
ci resterà da invidiare cbichessia. 

A suo tempo vi informerò dell'esito 
della parte dilettevole e dell'utile anco
ra. Intaiito confidiamo che un bel sole 
dì marzo verrà a confortarci, fugando 
le aure invernali, che tuttavia ci pun-
gono. L. P. 

t » j j I I ì 
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Ê  NOTIZIE VARIE 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA • 

CiUadella, |2 marzo I874.' 
La Società Ippica di cui vi ho parlato 

tempo aildietro la si è regolarmente 
costituita da alcuni mesi, e ne godremo 
i fruiti nella vicinissima fiera di S. Giu
seppe. 

A di lei merito, e del Comune, che 
,jia sopperito alla,forte spesa dei relativi 
palchi, avremo tre corse a premi. 

Una dì Uroccxni domenica prossima 
15 corr.; altra di sedioli al mercordì 18; 
ed al successivo giovedì la terza rfijJW-, 
Udri. Siccome poi quest'ulLìn]̂ ,̂,avendo 
per iscopo precipuo l'incoraggiamento 
dell'industria equiiio,,la non sarebbe,, 
come spettacolo, troppo attraente, così, 
fu opportnnemente stabilito che debba 
essere seguita da due aUre gare fra i 
vincitori di quella a bixQ^cci^i'Q sedioli. 
,̂  Fin ,d'ora l'esito ne,.è,,garantito giac
ché sono arrivati in Ì)uon numero i di-' 
Iettanti, e non ci mancano fra i corrìg 
dori i fumosi Wizapour, Vandalo, Gatta, 
Corsaro, Rigoletto, Cambrone ed altpì, 
"dei più distinti, che ommetfo-pèr brevità. 
" Basili solo che ÌI tempo,,ci Fà̂ cia'jCr̂ :. 
denza, Chi sa che' la "furiosa nevicata' 

t c r e fdl Art i 8na P a l l i s t a . — Quali 
e quante sianole naturali manifestazioni 
del dolore a seconda delle suo varietà, 
e per qual guisa riflfìttonsi queste sulle 
diverse parti de! nostro organismo, fu 
il tema scelto a trattare innanzi l'Ac
cademia il di 8 oorr. da) prof. Filippo 
Lnssaoa, col titolo Schizzo di fisiolog a 
(irtisficn, Uttera*-ia e medica sui movi 
meìili del doloro. E nessuno meglio di 
lui poteva né,più eruditamentu piacere, 
ne più scientificamente impegnare l'at
tenzione dei numerosi uditori di ogni 
classe. 

Artisti e poeti, fisiologi e clinici, ro
manzieri od iisctitiei hanno trovalo modo 
dì signiOcart; in ogni tempo,benché con 
forme differenti, se non anche in appa 
ri-nza opposte, le molteplici manifesta 
zioni del dolore ; ma la scienza, non 
che smarrire Ira lo vivaci immagini 
degli uni e i fatti male interpretati da
gli aliri, si fa ad ind;igare una legge 
fii-iologica dell'organismo animale, sulla, 
cui guida si succedano le manifesta
zioni ne! sistema muscolare, che pure 
diverse furono riscontrate o descrìtte, 
dipinto 0 scolpite. La paralisi impie
trante dell'AIlighieri, l'agitazione freno 
tìca ecritta da Ovidio, le tele 6 V'amarmi 
de'nostri Clnssici, esprimenti il 'dolore 
quando fisico e quando dell'animo, pre-, 
cedettero in questa pratica ricerca la 
scienza. ' • '• 

L'Autore a provare una tale verità si 
dischiuse un nuovissimo campo con la 
erudita citazione dei capì d' opera del- ' 
l 'arte crÌ=tÌLina e pagana, nioderni ed 
iintichiM'^più conosciuti, ai quali io ag-

;;gjun^erò, scrivendo qui in Padova^ quel 
capo d'opera del Tìepolo addotto dal-
l'Algarotti in esempio di una espressione 
rarissima, é 'cbe può vedersi in chiesa 
ai Santo nella tavola dì Sant'Agata, ìn 

'cui il dolore fisico del martirio si rileva 
acquetarsi colia speranza di una glor|a 
vicina. E rampienterò del pari quei versi 
famosi di un israelita scrìtti per la Cro-
cefissìone del Malatesta modenese: 
-: Ycggo'h Croce c:n/"NnzHren trafìtlo.... 

E della madiu sulla casta l'runte 
, TuLLo il dolor, cti^ può pensarsi, è seri ilo. 
All'appoggio ditali fatti,opportunemente 
interpretali dal professore, potò, egli ri-
cono-cere, come la principale differenza 
fra il dolore morale ed il fisico dipenda 
dai fenomeni paralitici in confronto de-
gli sp,amodicì, nei quali va per ragione 
riflessa trasformandosi il dolore slesso. 
Il conte Ugolino impietrito per dispera
zione di vedere i figli morenti di kme, 
l'Ercole di Ovidio smaniosamente fre-

ico sotto il fuoco divoratore della 
tunica di Nesso, stanno a conferma della 

,.y_ei.ilà.,fisiologica da lui. formulata : ji 
àoiore morale paralizzare i. movimenti, 
il dolore fisico jìromuovere gli spasiiui. 

^^^,,^k percorrere, come fec.e,;il'ĵ ussanii, 
i,le vie organiche,,nelle^qj^ab le sensa
zioni fìsiche e morali subiscono le, via
rie trasformazioni in movimenti, blso-
gnerebbe,̂ ;̂lportarsÌ. all' intero ,dettagìÌQ 
apatomo-fisiologico da lui dottap^^nte 
espresso, e cicf̂ p̂î r npn guastarne,,ì>(i-
cientellato. Diremô  l̂ ijLtavia, in ordine 
aî Jjittì prodotti dardali^re, con la coo
perazione inlejcriiedia deU'aŝ l̂  cerebro
spinale, sia ciie avvengano i movimenti 

jmsM,,.^kit^it-fiM,. ^.^pJ^^^fJ 0 minui^ij sia 
''6iì"iraslòcazioni'', od anco riflessi o auto^ 

. ^ t r * * ^ ^ ' * 
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jftaffct direttamente provocati dal dolore, 
di cui l'esempio più saliente è ri telano 
traumatico', diremo avere egli, l'Autore, 
fatto rilevare eziandio per tal modo la 
emergente dilTerenza promossa ne! mu
scoli dal dolore morale che esaurisce, 
e il dolore fisico che eccita. Quello fa 
cadere le membra in abbandono, com̂  
corpo morto caiie'^ queslo suscita vio 
lenti ed esagitati moti: lite simul ma-
nibus lendit divellere nodos. 

Però anche il. dolore flsjjco eccessivo 
paralizza i movimenti riflessi alla guisa 
stessa del dolore morale, perchè, giusta 
l'Autore, l'immenso dolóre paralizza le 
innervazioni, ed il cuore si arresta pure 
per violento dolore quando in caso non 
venga.^pppressa la possibilità dell'azio
ne dolorifica mediante gli anestetici. SR 
ne ha un esempio mìWingìna pedoris, 
vera nevralgìa de! cuore E la parola 
mtore ò ben diversa, por l'uomo che 
sente, da quella che è intosa anatemi 
camerité dal medico. Il cuore, a'cui si 
rapportano i sentimenti e lo emozioni, 
si paralizza colie morali sofferenze del 
pari che colle fìsiche, intanto cho aliri 
dolori fisici provocano il movimt'nto e 
la reazione, onde il poeta si esprime: 

Disiici'ato dolor cho il cor mi preme. 

Dallo schizzo fisìÒIcgico del Lnssana, 
tìMSuì è opera malagevole abozzare al
cun che, egli trasse i seguenti corollari: 

1. Il dolore morale paralizzare i mo
vimenti, iLfisico per converso eccitarli; 

2. Il dolore fisico eccessivo parnliz-
zarli talora anch'esso, o indebolirli; 

,3. I! dolore di cuore somigliare al 
dplore morale; 

4. U dolore per turbata innervnzìone 
del cuore paralizzarne od anche sospon-
derne.i movimenti. 

•t 

. G. B. dott. MATTIOLI. 
Ieri is«ra per la riccorronza del 

l'annivorsarìo ;di.S, M; il Re e del prin
cipe Umberto, la caserma dì S. Giustina 
era illuminata; 

T'patpo C«MCin>8'«ì!. •— La festa na 
.zionate di ieri, saiutata da un magnifico 
tempo, è stata chiusa ìersera in questo 
teatro nel modo più compiuto e solenne. 
L'illuminazione a giorno, risaltando sul
l'ordinaria oscurità, dava uno spicco 
particolare ;aì palchéfCi, ove era raccolto 
quanto la nostra città ha di più leggia
dro e di più auiorevole. L'inno reale fu 
accolto con vive acclamazioni:'se ne 
chiese e se ne ottenne tre volte la re
plica. È con vera compiacenza che ogni 
anno ci tocca vedere rìnnovellatd que
sta dimostrazione affettuosa dì riverenza 
al nostro Sovrano/e ci sembra che que
st'anno sotto r influenza del prossimo 
giubileo venticinquennale di regno, la 
dimostrazione Vestisse un' espressione 
più,cordiale e sentita che mai. 

Non ci occupiamo della commedia, 
facendo quello che ha fatto tanta parte 
dì pubblico iersera, ma diciamo cosi in 
tesi generale che vorremmo per siffat.e 
occasioni che tutto armonizzasse colla 
solennità della circostanza, e che perciò 
0 venisse rappresentato un soggetto pa-
trioUico, oppure un lavoro classico di 
esito provato e sicuro. É certo incre
scevole elle il pubblico anche in queste 
sere deva atteggiarsi col sussiego dì 
critico, e lottare di disapprovazioni e 
di applausi. 

Per dovere di, cronisti notiamo però 
che il lavoro di ìersera fu in varii 
punti applaudito, come furono pure ap
plauditi gli attori, a cui speriamo che 
resperìmento non sarà tornato dannoso, 
e che la brillante frequenza di iersera 
non sarà un fatto straordinario e isolato 
a, ip,p,n§olaziono dei. frequentatori abì-
jtuaHdi questo teatro. 

I •. 
G. B. S-i . 

Ctisijuo ft^t^dA-oveUl. ,— Nel trat-
lenimento, che abbiamo annunziato per 

^d'^mm ser^, iO, al Gasino Pedrocchi >1 
signori Dilettanti, in unione al maestro 

.̂ signor Riccardo Brigo, eseguirannp a 
piccola orchestra due sinfonie, aqcom-

^pagnando inoltre un concerto per eia-
Tino, affidato al B\a,.Molim. 

Ancora non possiamo dare il prò-
graRima p '̂̂ pisq, di questa .serata musi
calo, ma è certo che si distìnguerà diiUe 

t, . 
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altre per la sua varietà e por la prolìi 
batezza delle sue parti, poiché vi pre
stano l'opera gentile anche degli artisti 
di canto. Fra gli ahrì nominiamo il ce
lebre buffo Ciampi, che canterà non 
sappiamo se uno o due pezzi, e la si
gnora Plautilln Simonclìi, che, da quanto 
ci si dice, canterà un duetto col Cinmin, 

Ce n' è da invogllaro tutti gli ama
tori della buona inusica, e eporìanio che 
il bel Sfosso A farà volere in grande 
maggioranza. 

Si'eaas^^ruH. — Stamane, allo or» 
9, obbei'o luogo i funerali della com
pianta, contessa -'"aA^fl'B'Sna EDot-

Vi concorso ^rtin numero di citta
dini, fra i quali abbiamo notato il 
sig. sindaco comm. Piccoli, cho assi
steva in forma privata. 

Lo giiardio e le livree municipali 
faceano ala, e cìrcoudavauo la^ '̂han 
moltissimo torcio. 

Intorvoniio anche la Banda del Co
mune. 

Lo carroz:̂ e di parecchio famiglie 
notabili(|gXlacittà seguirono il forotro, 
" UHM l'Ili n 11 ••iÌiiW[iiia»?!WHiBajanraa3rffj?a'^r...g^^;;?aaii.iKM«M 

Fies'itt tlì Sjttakigo, - D-dla direziuiie 
delle fdirovie dell'Alta Italia venne pub
blicato d seguente avviso: 

Allo scopo di f ivorire il concorso alla 
Fiera e corse di cavalli che avranno 

r 

luogo nellì città di Lonigo nei giorni 
24, 2D, 2G, 27.e 28 corr. verranno di-

' H ^ 

strìbuiti per quella Staziono vigiietti di 
andata e ritorno di I, Il e lU classe, oltre 
che dalle Siazioni già abilitate, anche 
da quello di Milano, Bologna, Rovigo, 
Ferrara, Udine, Gonegìiapo, Treviso, \̂ e-
nezia, Padova, Brescia, DeseniZanQ, Po-
schiera, Mantova, Villafranea, e iciò a 
cominciare dal primo treno del giorno 
24 e nei successivi "Z^, 2tì, 27 e 28 corr. 

I prezzi fissati peri vigiietti da';rila-
sciarsi dalle nuove Siazioni autorizzate 
alla vendila in tale circostanza, figurano 
nel quadro seguente S 

, ' I ci. Ilei. lUcL 
Da Milano a Lonigo L. 30.00 22 m Î ÌOS 

Briioijna . . 27,10 20.25 KKCÌ) 
Rovigo 
Ferrara 
Udine 
CHriegliano 
Treviso 
Venezia 
Padova 
Brescia 
Pesenzano 
Peschiera 
Mantova 
Vilìafranca 

^ ^ r 

» 16.3o IL85 S.nO 
. 20.65 15 10 10.80 
I 32 «0 23.75 1(5.90 

20.ir) )4 7o um 
15.93 11.60 8,; 
15.15 11— 

6,45 8.81 
16.25 11.80 
11.45 
8.85 

11.50 

8.35 
6.45 
8.40 

7.85 
4.03 
8,15 

4.6o 

8.0OJ.5.85 4,2 

^>*-

li ritorno, facoltativo in tutti i giorni 
e cogli stessi treni, non si potrà prO' 
trarre oltre al primo treno del giorno 29. 

La distribuzione dei vigiietti di andata 
e ritorno, di cui sopra, avrà luogo ai 
patti, alle condizioni e sotto l'osî ep 
vanza degli obblighi contenuti nt-U'Av-
viso del 24 maggio 1871 e del difflà-
mento espres^so nel succC'isivn del 33 
agosto dello slesso anno, fatta eccezione 
soltanto dello suddette speciali ngevo-
lezze circa la durata della validità, ^^• 
cordate pure per promuovere una mag
giore affluenza alla Fiera. 

JXaiixic niiUtawl. = Una cjrcol'ìrc 
ministeriale contiene le disposizióni "per 
la costituzione, a dotare daL 1" upi'il̂  
prossimo, dì due batterie di milizia no
bile ìn ciascun reggimento d'artiglieria 
da campagna. 0 di tre compa!j;uie di 
milizia rnqbile in ciascun rcggiineato di 
artiglieria da fortezza. 

SJsfc l i l i r o «11 IVnpolcosiR SBI. -* 

Quando lUmperatore Napoleone era al 
forte di Ham scrisse molte opere sul-
l'artiglieria le quali sono molto apprez
zate dagli uomini speciali. 

Fra queste ve ne è una dì cui è stato 
parlato pochissimo poiché ne è stata ti
rata un numero limitatissimo dic/ipifî  
vogliamo parlare della Spada di Carlo-
magno, s 

Uno di questi giorni a Parigi i»̂  '̂ "̂  
vendita pubblica questo volumetto na 
raggiunto la cifra dì t400 Uro. L̂ so 
conteneva un autografo dell'autore ,eon-
cepito in questi termini: 

Un livre.^ csl un ami qui ne chamjo ìainais 
. Ne divenne proprietario il ba one 0^ 
Yersigny 
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doucrnisttttV — La Perseveranza dì 
f̂iKmo riferisce ÌI aegnente atto cff gè 

nerosità: 
Domenicn scorsa ebbe luogo la riu-

,Dlone degli amnisti é<^\ lanificio Rossi. 
Il sentdore Rossi ìia dichiarato di la

sciare a favore delle isiiUizìoni operaie 
(logli stabilimenti del lanificio, la metò 
degli EHIÌÌ che gli spettano a termino 
dello statuto, che sommano a h 29,333. 

BiiilcUino del i^. 
' Nascile. -— Maschi 1. Femmine 0. 

fiorii. — Sacchetto Antonio fu Pietro, 
it̂ 'anni 87, possidcme vedovo. 

Dottori Emo Gapodilista contessa Ca
terina fu Alcionio d'anni 72, possidente, 
vedova, entrambi di Padova. 

* • - r-^mn p^Tip^iMtf !rae7iMM^>**̂ > -^N4>«pn«iii 

R.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
1» I. El̂^ A D O V A 

16 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 3 s. 47,4 
Tempo med. di Roma ore Ì9 m. ì 1 s. 14,6 

Osservazioni Metereologiche 
càigaiic all'altezza dim.l7 dal suolo e dì 

m. 30,7 dal livello medio dei mare 

Nanni svolge un altro ordine del gior
no, con cuitf^|tenendb che le modificâ  
zioni proposte diU Ministero alla istitu 
zione dei giiiratl non possano condurre 
al miglioramento doUa Istituzione mede 
sima, la Camera inviterebbe il ministefo! 
a presentare un nuovo progotto infor
mato a principii più larghi e ad una 
maggior fede nella istituzione. 

La discnssione generale è chiusa. 
! [Agenzia Stefani), 

Il Figaro nnnimsiia elio il signor 
Eotiher ò partito per Chiselhurst: per 
la stessa destiua/ioiio sono purq jmr-
titi il sig. Arrìglù Duca di Padova 
e il siff. Dnmd do la Faucoiinoric. 

' I Z. della ser 
15 marzo 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
• ^ • • • h É h i 

8arom. a 0°—milL 
I Termomet. centigr. 
I Tens. del vai>. acq, 
I Umidità relativa . . 

Dir. e for. del vento 
Sialo del cielo. . . 

.708,1 

3.?a 
68 

ESE4 
ser. 

7CP>,4:7G5 8 
CH 3"0 

2,35 3,10 
31 54 

ÒSO 2 0 1 
ser. ser. 

Dal mezzodì del 14 al mezzodì del 15 
Temperatura massima == -f 7'',8 

I minima «a — l̂ â 

BULLETTINO COMMERCIALE 
i WeiieKla44. — Rend. it. 7L35 71.40. 

I 20 franchi 23.03 23 02. 
\ stiano, 14. — Rond: it. 71 35 71.40. 

I 20 franchi 23.04 23 . - . 
Sete. Vive domande negli articoli 

classici e belli; poco ricercate l&i. 
robe secondarie. 

Granì. Anmmio^ nel pr^zo del 
frumento; pretèse elevate nei de-
(siitori delle qualità nostrali. 

Umue. 13. — Seie.Kitm difficili: prezzi 
fermi. 

aSftffsaglia, 13. — Grani. Buoni affari a 
prezzi in rialzo. 

Padova, \V) marzo. 
Grani. Prezzi fermi, tendenza ali 

rialzo. 

ULTIME NOTIZIE 

Al)1)iaino por dispaccio da Manto-
vfi 14: 

Essendosi questo Ypscovo astonnto 
(ìiìl cÒlobraro la fnn^àono in Dnomo 
pel natalizio di S. M. il 'Be' fu, per, 
iniziativa dell'Abate mitrato e do! 

,_ Capitolo della Basilica .palatina, can-
liato un solenne Te Deiim in qnosta 

chiesa. 
Intorvennoro le Autorità civili o 

liìilitai'i, i senatori e deputati (jui re-
..siiìcnti, G le rappresentanze dei corpi 
''elettivi. 

Grande concorso della cittadinan^^a. 
,,Fu pure celebrata una fun;^ìone re-
iì̂ ìosa nel tojtipio israelìtico. 

^*ÉMMWtf>«TTTr t^ t f *- * * 

ftT CAMERA DEI DEPUTATI 
4 

Tornata del 14 marzo 
fitEsujEN7.A del presidente lìLlNCHERL 

Annunziasi il risultato della votazione 
fatta ieri per la nomina della commis
sione generale del bilancio. 

•'annullasi dopo osservazioni di Fava-
^H infavore della sua validità, e dopo 

I •''Sposta del relatore Pticcioui, l'elezione 
^^ ^ummi pel collegio di Ravenna, 
per ragioni d'impiego. 

Rìprendesi la discussione sulla legge 
t'c' giuruii. 

Omtagnohi svolge iT suo-ordine del 
' S'orno pel quale la Camera, mentre de
termina di passare alla discussione del 
!'''f>gfitto riguardo alle modificazioni con-
cernpnù l'ordinamento dei giurati, ria-
'̂isi la parte di esso, Che concerne la 

Procetluru dei giudizi avanti lo Corti 
'̂Assisìo, ti\ m'mhiGìO ritenendo noces-

f'arie pai radicali riforme. 

Roma, 14 marzo. 
Y) Uno splendido discorso delPonor. 

PisanelU 6 bastato a demolire comple
tamente la requisitoria ' fatta ieri dal*, 
l'onor. Ptfccini contro la istituzione dei 
Giurati. Egli è riuscito a dimostrare fino 
all'evidenza come la Giurì;t non solo 
sia ottima ma sin indispensabile nella 

- ^ I l 

vita di un popolo realmente lìbero, di
chiarando che tutti i.depntati senza di
stinzione di partito, dovrebbero unirsi 
nei migliorard la istituzione non nel 
combatterla. 

L'on. Vigliarli ha fatto il suo disborso 
ed è staio ascoltato con attenzione. Ha 
risposto vittorìosamcnle a molfé obbie
zioni degli oppositori, ma si sarebbe 
desiderata una qualche parola sull'ap
punto mosso dall'onor. PisanelU, che 
è una vera autorità nella materia; circa 
alla eterna lunghezza dei procedimenti 
in Italia. È un fatto che i procedimenti 
penali durano in eternità. Dalla Pretura 
una causa passa al Tribunale correzio 
naie, da qui alla Corte d'Appello; poi 
alla Corte dì Cassazione e il procedi' 
naento di questa trafila può durare sette 
anni I Una riforma sarebbe una vera 
provvidenza. 

La nomina dei Nunzii pontifìcii al
l'estero, è un fatto compijalo. 

Monsig. MegMa sostiluìscs monsignor 
Chigi a Parigi; mons. Bianchi dall'Aia 
va a Monaco, monsig. Sanguigni dal 
Brasile a Lisbona, monsig. Caiani da 
Brusselìes a Madrid, monsig. Vannutelli 
al Brasile e monsig. Facchini a Vienna. 

Il richiamo del Chigi, per quanto no
minato cardinale, è dispiaciuto all'afi-
stocrazia clericale romana colla quale 
l'alto prelato è imparentato. Ma d'ali 
tronde come cardinale Pio IX ha cre
duto che l'opera di lui fosse necessaria 
a Roma. Quanto alla nomina dì mons. 
Meglia a sostituirlo, pare che in Vati
cano siasi tenuta buona memoria dei 
grandi servigi resi da questo prelato' 
presso la Corte dì Baviera dove riusci 
a mantenere per lunghi àhiiinna grossa 
corrente clericale che, principiando dal-' 
l'avvolgere la Corte riuscì a tener ligia 
alla S. Sede tutta llaristobràzia e la 
maggioranza della popolazione. Quanto 
alla nomina dì monsignor Jacobini, la 

^ 

SÌ è creduta prudente, visto che mon
signor Falcinelli colle sue esagerazioni 

'• aveva molto contribuito al distacco della 
Corte d'Austria dalla Corte del Vaticano. 

Monsignor Franchi occuperà il posto 
del defunto cardinal Bernabò come pre
sidente della Congregazione dì Propa
ganda Fide. La scelta è stato poco fe
lice, dacché monsignor Franchi non 
potrà mai imitare la energica azione 
del cardinale Bernabò Monsignor Fran-
chi ha ricevuto avviso della sua nomina, 
mentre stava contrattando con un ap
paltatore la costruzione dì una scala di 
marmo nel suo palazzo. ^Pp^ '̂î  l'Ice-
vuto la nomina licenziò l'appaltatore su 
due piedi perchè per la sua carica è 
costretto ad occupare un magnifico ap
partamento nello stesso palazzo di Pro 
pagamla Fide. 

Domani unniversarìo della nascita del 
R& e del principe Umberto; il principe 

passerà in rivista la Guardia Nazionale 
e la truppa di i^uarnigione. 

La Guardia Nazionale verrà furmuta 
su due soie legioni e sarà un miracolo 
se potranno riuscire abbastanza nume 
rose. Era stalo prima stabilito cjie il 
sindaco avrebbe presputato domani nlb' 
legioni 11 luiovo generale principe Ru-
spoìì, ma si è dovuto rinunziare non 
essendo ancóra il RUsppli tornato da 
Genova dove si è re-alo per visitare 
una pareni,e ammalata. Vi annuncio poi, 
ma per debìio di esatezza clie il Ru 
spoli dopo la sentènza protìunciata dalla '̂ 
Pretura di Firenze, la quale non esclu
deva pei duo deputati la correità »< Ila 
frode, voglia interporre appeH9,,,ni'pure 
dimetterai dill'.ufflcìo di deputato e di 
generale. Vedremo. 

Pasquino II, ha finito defiuHivamente 
il suo regno ieri sera al veglione del 
Politeama. Folla straordinaria e ^5000 
lire d'incasso, E il bello si è che mal
grado la quaresima e le prediche dì 
monsignor N.irdi, brillavano al veglione 
molte belle cacciolepres.̂ e ! 

roviaria d-dl'Impero confirmi alla pro
messi data da Soìirele, cousgUcre se
greto e capo delle ferrovie imperiali, 
nella f̂ erlui) (h'.\ 23 febb''a o all'inter
pellante dep. di Mi'migtìrode, Il progetto 
consta 'U selle st-zioiii che comp'-endono 
Io dtt.erminaz oni generali sullo ferrovie, 
l'ammioistruzione di esse, le coî truzionì 
ed i mezzi di tratTlnn, 1 rapporti delle 
ferrovie colle nmminÌ3(,razioni postali, 
leiografli'hc!, militari, e doganali, ecc, 

La Gi '̂uiania, il cui servizio postale 
potrebbe es-̂ ere di esempio e di sprone 
allo sviluppo ed al perfezionamento del 
nostro, dopo avere introdotto le < car
toline po-;ioli intfirn.'tzionaU « coU'Ame-
rica del Nord, le ha ora stabilite in cor-
rispondenzi colla Runiî nià. La cartolina 
semplice costa un nilbergro^chcn (circa 
12 centesimi), quella con risposta pa
gata: due. 

suddetto osserva ulteriormente che cott" 
Szlavy e Andrassy non è esaurito il 
numero delle persone c\v^ indurrebbero 
Sennyeya entrare nel {gabinetto. Il prò* 
granulia dell' opposizione coalizzata sarà 
presentato nell'odierna conferenzai 

r 

ti a i iì% 
{Agenzìa Stefani) 
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Telegrafano da Napoli, U : 
« l i Re intervenuto al Teatro San 

Carlo ebbe una entusiastica ovazione. 
Applausi e grida di Viva il Re in
terruppero lo spettacolo od accompa
gnarono la marcia reale che fu chiesta 
dal pubbliooi -It-Re dovette mostrarsi 
quattro volte per ringraziare. » 

Estratto dei giornali esteri 

Il CoiìstHittìonnel, 13, annunzia, 
che le elezioni nella Gironda sarfiiino 
vivamente disputate, ppichò alle can
didature già note ora si unisce quella 
del generalo Bertrand,, figlio del com
pagno di sventura di Napoleone I. 

Il Bortrand è portato dal gruppo 
dell'/I/)j?e/(̂ f? al Popolo: &g\ì non dis
simula le sue simpatie per la l'aiuiglia,, 
imperiale, egll..m*otosta la sua devo
zione e la sua Tedeltà per il principe 
esiliato, ricordando nella sua profes-
siouo dì fede ch'egli ò di un sang'ue 

Nei giornali inglesi è pubblicato il 
rapporto di Garnei WoUeley sulla presa 
di Cumassi. Sono Mnauduo le Sofferenze 
delle truppe o la perfìdia degli indigeni. 
All' entrata degl' inglesi la città era an
cora piena d'indigtuu armali. Gl'higlesi 
furono'accolti colle parole «Thaidiygu, 
ihank, ynu» (grazie a voi l), piu'ole die li 
lasciarono abbastanza stup.f.iitt, ma na-
sceva dair equivoco degli inglesi che 
avevano prese Ip parole Thnnk j/ow pel 
saluto inglese, tJlTrirono dwll' acqua, ma 
venne rifiutata. Fu- imposto alle, truppe 
di iràltÈire gli abitami amicbe:^qlmente 
e dì guardu'31 dal saccheggiare. Scop
piò qualche incendio nella notte, ma va 
attribuito o ai Fanti liberati dal servag
gio 0 alla canaglia indigena — venie a 
Tiumasst, come in iutte le altre grandi 
capì'.aliK*- e che apiirofi ttava dell'oc-
casioùe per rubare. Le case sono alzate 
sopra il suolo, e coperte di paglia; tutte 
le capanne sono a un solo' piano. La 
casa del re è un brutto odiflzio più e-
steso, adorno di stucchi. Neil' interno 
v'era un musiio di cose rare; mobili 
intarsiati, stoffì ricamate, quadri, inci
sioni, cristalli di Roemla, e qualche nin
nolo d'argento di poco valore. 

VERSAILLÎ S, 14. - L'As.semblea con 
j • 

tinuò a discutere l'imposta sul sale. 
Gli uffici nominarono una commissiona 

per esaminare il prpgetlQ di proroga del 
poteri dei consigli mumeìpalì. Olio com* 
missari sono contrari e setto favorevoli 

LONDliA, 14.-rLe persone arrivai |(t 
Chislbeurst soup circa 200 Credeslehe 
il totale dei visitatori ascenderà a 1500 
0 a 20CO. Domani hanno luogo molte 
partenze da Parigi. 

BRUXELLES, 13. - La banca de 
Kelgio rialzò lo sconto al cinque. 

- T ^ 

ESTUAZIONI DEL R. 1 
VENEZIA 13, 
ROMA 45. 
F11\E '̂ZE 24. 
TORINO G5. 
NAPOLI G2. 
MILANO 6. 
PALEU.\IO 5. 

— ^ - ••• • — — — — — -

2. 
8i. 
05. 
71, 
04. 
41. 
8L 

85. 
60. 
35. 
52. 
13. 
33. 
48. 

[-OTTO 
51. 
80. 
46. 
48. 
19. 
90. 
43. 

14. 
87. 
4^r' 
U. ' 
45, 
71. 
11. 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. • La drammatica 

Compagnia diretta da Cesare Viialiani 
rappresenta : Agnese, ' di P. Cavallotli, 
con farsa, — Ore 8. 

Bartolomeo Moscbin,, ger, resp. 

ancia com en 

che la svontiiVà non distoglie dalle 
sue afl'ezioni. Però dicluaninello,,si.te3sq 
tempo dì ossero pronto a sostenere i 
potori del maresciallo Mac-Mahon, 
come garausìa dell'ordino o della si
curezza del paese. 

Il signor Bertrand è libero scam
bista, e non accetta per governo de
finitivo della Fraiìcia.. che quello qjie 
sarà, il risultato del plebiscito. 

Lo • stesso •giornalo dice : 
In seguito; alla pfesÓnta/Aone da 

parte del ministro dell'iuteruo delLv 
legge sui Consigli municipali, lo..ia-l 
can.̂ Q,. dell'Assemblea saranno rltar-:' 
datoTuio al 1. aprilo. . 

— Il ministro delle finanze, Maguo^ 
ha chiesto al presidonto dell'Assemblea 
un concedo di vetiti erìorni. • , 

a chi porterà alla dispensa principale 
del Giornale di Padova, in Via dei 
Servi; un puutapotto d'oro avente fi
gura di sorperitéj perduto ieri a sera 
percorrendo le vie dei Servi e Torr 
resino. ^ 184 "''. 

j L' 

. .^^•^i^^rA" jr-

^vJ^ 

L'episcopato austriaco e quasi com
pletamente radunato. aiVienna presso ii 
cardinal-* Rnus •hnr per discutere sulle 
nuove leggi canfeŝ îonfìU. In base alle 
dichiarazioni de! Vaferìnnd e del Volks 
freund il mvmorand'im olaboratoj'.da Bau-
schor serve a b iso delle loro dìscuS' 
sioni. La questione pregiu liziale solle
vata si è BQ W ììiemoramlam doversi es 
sere presentato al Reicbsrath, al ministero 
od alla Corono, od a lutti questi tre 
poteri simultaneamente. 

Venne pure discussa la tattica da a-
dottarsi nella Camera doi signori. La 
proposta è che tutto 1' episcopato che 
ha diritto di volo nella Camera alla vi 

l i * . 

faccia atto di presenza e prenda parie 
alla discussione generale, che so non vi 
fosse il modo di vìncere la maggioranza 
della Cî miera, allora venisse falla una 
dichiarazione cdleltiva, e poi abbando
nata la Camera. Secondo un altra ver
sione fu già guadagnalo un membro^ 
feudale della Camera stessa che proponga 
la dilazione della legge, se non viene 
accettata la ripulsa, e se la dilazione 
venisse respinta anch'essa, allora acca-, 
drebbe i' uscita dei prelati. 

Al Consiglio federale germanico sarà 
preientalu quanto prlm^ una legge fer 

; Berlino, 13 marzo. 
-La commissione militare del Ueichstag 

ha dìscuso oggi in pripia'lettura i 4 
primi paragrafi,, delia ,legge miliiare. Il 
I 1 (fissazione della cifr.r tlì̂  presenza 
in tempo di pace di 401,059).fivrespinto 
curi tutti i voli contro quattro. Votarono 
in favore ì conservatori ed ì conser
vatori, liberali. I i 2, e 3 furono accoltati 
con 10 voti dei "nazionali liberali, con-
seryatori e conscrvabiri liberali, contro 
i voti del partilo progressista e del cen
tro. Nella discusriione del primo para
grafo fu respinta la proposta dei centro 
che un servizio biennale dovesse essere 
la base'della forza dì presenza in tempo 
di pace, e volò in favore' Il solo cefitfo. 
La proposta del conte Bethusy Huc di 
concedere una ^presenza durevole di 
385,000 uomini invece di 4Ól/)59 fu re 
spintR con ttìtU '̂r''W{i contro quelli dei 
òfónsòrVatori, e dei conservatori liberali, 

ri 

cioè con 24 voti coht'ro 4. 
La Gazzetta di Spener scrìve che lo 

siato di Bishiàrk si è gravemente peg
gioralo, ed i dolorkdianno aumentato, 
ma non vi ò luogo ad inquietudini. 

Pariyì, 13. 
Sono partili per Chiselhurst il generale 

Pajol ed ir principe Murai. 
Secondo ;il progetto dì legge elabo

ralo dal govéi'rib cine terzi dei membri 
del Senato devono essere eletti dai con 
sigli' generali, e dai cittadini maggior-

tifi 
V h 1 H f ^ VBBi-

tntd ssiiXTi Tiiodiòmo o S'jnsa spesa, ms-
ditjdis ia attiizioza fariaa di «»Iata Du 
Bsrry dt Loorìra, daUa: , 

J ^ i 

•i - Ì Ì - . + mente censiti. 
Pesi, 13, 

II Naplo constata 'Id sfavorevole corso 
delle tratlalivtì .per la formazione del 
gabinetto. Saranno "continuate fino alla 
metà doUa settimana ventura. 

I sassoni dìchii.u'arpiio,di restar fedeli 
•̂alle' basi costituzionali. Il Pester^ Lioyd a 
proposito dello, intervento' di Andrassy 
dice che il compromesso; di cuT'sr tratta, 
non è utì;: aflare puratneniq, ungherese^ 
è perciò iì'-cÀpo del comune governo 
ha diritto di essere seiiUto. Il foglio 

VILEiT 
9) h'i infermità o sofforaoze, oompagD* 

eli/TÌbiU (lolla TecRhìaia, noa hsnno pl& 
ragione d'ossaro, dopoché la dollzlosa 
R1T:VALKNTA AR\BICV restituisce salato, 
eoergiaj appetito, buona digastioaa « 
buon Honiio, 

Kssa guarisce saaza madicino nò par-
phiì né spasa Io dispapsìo, ^rnstritì, g^~ 
st.ralgie, ghlandob, ventosità, aoidità, 
pitnita, nauseo, ilatulenzfl, vomitiy stttt-
obQzzft, diarrea, tossa, asma, tisi, ogni 
disordina di stomaco, gola, fiatr, von8„ 
broaclii, vBsaica, fegato, reni, intestiaì, 
rancosa, oervallo e sangue. - 26 anni di 
iDvariHbi|j5 snoonmì, 

N._ 75,000 ònp'j ooiiipfosa (pielìa di moUI 
madiou) d l̂ duoa di Pladkow e dsUa ai-
^nora marchesa di Breban, eoo. 
Cara a. 65,732. ParigiJl aorile 1S5Q. 

Signora • Mia figlia nho a'>!!riva w«-
038-siv'ftmQate, non^pitevii più, uè di£rfl-
Hro, «d (iVR oppressa da insonaia, da da-
bolezza e da imttiziono nervosa. Or» 
essa ata beaissimo, Étrazìa" alla Rev4-
leâ .a al CiocooUUe, oba lo hfi raso un» 
at-i-fetU salute, buon aporiitf), buoaa di-
ogstiono, tranqr;!i:ità d< asrvi, sonr»© 
eoparatoro sodazr,a di 'inrnp; od uu'al-
llogrozza di apifito, a cui da lunicro tampo 
non era avvezza. H. D. MONTLOUIS. 

Piti nutritiva dolla oarna offsa fa eoo-
nomìzsat'fl 50 VOUÉJ i! suo prezzo iti 
tri rJia'iLÌì.. Su ?»«ivUal9 -il i-a t̂a: .''-̂  d" 
kU. 2 fv. 50 «ani.; 1|S kJJ. 4 ft.W oant, 
1 kii. a tì^iJC US kìL r? tr. 50 oentes.; 
6 kil 3(5 l]̂ ;••lg û L Bi: ft-. -BiisjKê 'î /̂.dl 
•̂•at3i7â S!t>.Mètt : !>ustt.>I(̂  da l̂ S ìivu iV, 4.60; 

dsi 1 kil. ft', 8. •— Ls S%tsvw.Ki«5'ja?o mX 
^^^rsi&mììtifisiì..^ i":dT.5r&a!fi'Si''jav>jle*t« 
par Ig tari* S th £0 eciìt.j ,pà? :^ tasx» 
à fr. 50 tiont.; pjn' 43! t£:si;î ) ?l ff'.if,ii-?..r'-. 

Casa Ou Harry a Oahìi Via Tommaso 
GlroEgl, N. S, Milcino, <vd b Uit';e lo cit
tà pi'owo i prinoitiaU f^rmaoistì <» dro-

I V 

•^r 

^fr->4t tTAn=:*atBisu3:;^»:£S5^ NJ^ '^ i l 

...LANIFICIO^ ROSSI 
Cambio dei Tìtoli e pagamento 
_.^~;^~"del Dividondo -^SJi^^ 

:;irL... 
{VediAvvìs.) in k^ pftginayZrS-E 

;.:i:iSJSiZf:sin-~ìs:i:ti. 
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AVVISO 
Sono invilnU i HÌ̂ nori uitcrcssali di.unirsi 

in nonvociito in questo llmciòUUq oro ̂  (ìhìla 
inaUina ili Lunedi '23 marzo cornante e dove 
per difclto 41 nunu-ro non fiotcsso aver liittgco, 
resluno invilati i nuidcsiuii interessuil di nuir-
.«ì in secdhdu convocazione noi sudilello Uf
ficio noi giorno di liiniMÌi 30 iniu"/.i) corri'nle 
pure óìie oro 9 delia mattina, nei (luale sa-
j-aiino viilidole dollberuzioni (luMunquo a-
vesse ad essere il nunioro degli intcvvcnuU. 

Oii'gX'tii tki trattiirsi. 
•il. Approvazione del ConsuTitìvo 1873, 
2. Appruvaziono del Cònio preventivo per 

. Fanno 187i. 
•3. Istuinza di Uosa Candeo vedova (labunper 

"• sussidio. 
•4. iìitpporta <? proposfit deliai?i'C«idonztts«J-

rarlicolo da aggiungersi allo Stntiiln 
cofttcnenleladeuoiiiipaaionedogli Scoli 
e manufatti di prnprietJi Consor?àale 

Monsalico, ti % marzo 1871, , 
'' ( l'rcsiVfcnti 

A. COiUNALUl - i;. lì. Hl-:ZXATl 

SCIOGLIMENTO 
. S *> c 1 «:̂  Si ai ^•^•'^' saa ̂ ^^^ e r i; .i u 6 e 

U Cancellile del R. Tribunale Civile o 
Correzionale di Pailovii 

r&udv no{p 
essere stato de[>osita(o in qucata ('anc;é/ici'i;i 
trasicrlilo ed iillisso a .sensi dclVutt. ISS Co
dice di Coiumorcio il rogito NoUilo Uasi 5 
cofr.' relativo allo scioglinienio della So
cietà Jn iió)Uo 'coiUìtUvo contralta dalli.Sigg. 
EttorrSàìtiTtel Leoni, ili SfanduJnio e 6'iro-
lanio Michele Tedesco dì Cincomo di Padova 
pei: djesercizio dol Cand)io-Vulule in questa 
Città:' • 

Padova, .12„ilarzo ly74. 
SlttKSTUI, CanccHierc 

A U P ^ H V ' ^ - ^ ftVW-AHUCHffUUtt. 

lASlFlCIO 
V 

; 1/Asseinl)lra generalo degli Azionisti nella 
Seduta S'audanle hu.hssato Ìl Dividendo dU'̂  
It. Lire •t.-tM' per Azione. 

Il pj!gaiJ}cnlo, si J'iirù, dal 20 'A})i:ili5 p. v. 
in 'avanli,'••Volendosi per comodo df̂ gli Azio
nisti/eseguire QuulemporaneanuMile il cain-
liìQ.,de), Cftrtiikati prpvyìgoJ-i;ooì̂ ÀWitìvi in 
Tìloli detinmvì al l'prtàlore,; libendi di 5 
Dee mi 1. 

I%18, Eseguila l'emissione del Titoli do-
fmitivi presso la Sedo .Sociaie in Mifano, * 
V ulteriore Servizio Ueeimi, Interessi e Di
videndi si riirà anche presso la Cassa dol 
Deposilo di PADOVA (Selciato Sant'Antonio 
N..^370). "• 

Milano, 11 Marzo 1874. 
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PILLOLE 
sistema ftddottato dal 1851 noi Sifìlìcoitiì di Europ.^. 

(Vedi Deutche Klinlk di Berlino e .^'oHcin ZeìIscJiriff di Wurtìbufg 10 •l'̂ o t̂o 1805 
e 2 febbraio ISOfi. ecc. ê -?o) 

presso il cliiiiiico 0. GALLBAm, Via Meravigli, RnmB.oh 21 Uìhno, 

,^on vi h mnlattia cosi frequente e comune ai due sessi comò lo Gonorree, file or-
Mgu!, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa rami,5lìa; e non vi è malattia cui si siano 
"~" ''' " ~ "̂  i quarta pngina di .giornale di qual- \ 

persino turco, é piena zeppa di tali i 
,-,, ,. . , . , . , • , - -- - - V^^ presentare aliestutì col suggello 
della pratica corno per iiueste l'illolo, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle -
Cluuche, Prussiane, sebbene i'mventore sia Uallano, e di cui no cariarono ì giornali qui 
sopra citali. * ° *• \ 

Ed infumi,, unendo es'̂ e alla vird'i specifica anche una azione rìvulaiva, cio(\ combat
tendo la flónnî reà, agiscono altresì come ourgiitive: ollengono ciò ^he dagli altri sitilemi , 
non SI può ottenere, se non ricoi:rendo a purganti drastici od a Iass:UÌvÌ. 

In questo gofteî é di malattie lo stadio di incubir/,ione è cosi breve e spesso inosser-

IVella donna, la LfidfeÓrréà, i fìòH bianchì, catarro, metrito ed ingorgo del collo, gra-

1 URO delle candelletle o minugie, ingorghi emorroidariì della vescica, sì nella donna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo, 
J uso d? tre sciitoìe di qucsia pìlìoh va a cessare e scom{mit'G. 

tlM® VA W}<^1^t, — Nella Conorrea acuta ossia recente, preuderne duo iissisme alla 
niattinu e due alla sera aumentandone due al.mezzogiorno, dopo òtto gìorrtì è portandole 
sino a Tiove al giorno: sempre mezz'ora primli (lei njisto. 

Nellii Conorrea cronica, nei stringimenti uretrali, diiricoUa noli'orinare, ingorghi e-
morroidavii della, vescica, contro la Leucorrea' defJe donne, prencferne due al matfino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo ceasati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi noi geno.te di vit^.e 
nel sistema dietelìco. all'infuori di quelli che vengono l'echunati dalla malattia istessa, 
cioè: astensiqne da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso modevQto 
dei vino e dei cibi molto aromatizzati 

RiSi. Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
I.npstri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di pia por la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

, ̂ e Pìllole antfgnnorroiche. — t. ^.5» par la Francia; L. ̂  ©^ par l'IuaìùU'jri'a; U 2,tS> 
pel belgio; L. ;3.̂ aS per gli Stati Uniti d'America. 

miifi 

C'acqua sedativa vale Mn^i l i r a e co u t > IO alla bottìglia» e 
à''\w]\m, e niediunte un vaglia postala di Lire S,S© si spedisce franca ùx porlo iu 

Usas! f/nèstò Wqmào dìit̂ ati'te le ffonorreo, sì per bagni locali di J.O minuti iliie Tolte 
al giorno, cotue pure pcv infiammazione del canale, pure due volte ,al giorno, aenipre 
allungata coii^4oppia dot̂ e d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donno, in iniezione sempre allungala come sopra, tro volto al giorno, spin-̂  
gendo con t̂orza l'acqua onde possa inaiìiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infuimhiazioni ìocalì estorne, inzuppandD 
dei pannolini, e applicandoli per due o Ire giorni,sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest*acqua por gargarismo, 
e mollo p̂ ù nelle malattie dogli occhi. 
, C'acqua sedativa vale Mn^i l i r a e co u t > IO alla bottìglia, da allungarsi in un 

litro d'ai:[jnn, 
tutta l'Itaiia-

Blmo da stampare un volmne; citiamo solp: alcune che toccano i casi più importanti, é 
ponno essere compresi anche dal profanò alla scienza, \A 

3, mmU^ isuSIiiMUMuiétìa^aQ. — Leltera del Pj-pjesypr A, Wiike dì Slultffard, 43 
ottobre 1808, . • : "^ '^' 

C' Ho usato le vostra Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa maliittia, coi 
sistema cosi detto abortivo, unendovi reccoUente vostra ac( uà sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, uUs era alTuitp.dv*' P̂ "" 
norroa recenta inrìeslnta sovra una CrowM, e per cui dovetti ̂ Gonlmiiare hi ciira p/̂ r iS 
giorni più che negli altri casi, ecc. v A. WILKE. 

I I . iSiiî BS':*, •— Dopo aver cuv;ito con bagni, purgativi e decolti il mìo male, mi 
;iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo iS giorni di conLìtiua cura, ma 
,a perdita era copiosissima; ma appena preso 6 delle vostre rìUole nella seconda giornata 
anaò dùn/nuerido, cosicchò ora die vi iscrivo è tuia/amate cciisatcu ISofì ffùsso che por
gervi i; miei più sentiti ringraziamenti e pregat^^i di spedirmene due dozzine di scatole 
per Tuso di questo Comune, ^ Uolt, FiL GAMB. medico cond, a Massano. 

••̂  OrkanC i5 ma-jgio 18G9, ^ = 
. CoccSci^su ea*oia8<c*a<. -^ Sopra 2Ì individui affetti da gor,cia militare, 13 li ho cU" 

rati colle vostre Fiflole, gli aUrx dadfci col sigbma abitmle e cvlle ììiìezlòtìì di Bismuto^ 
ì i2 curati col vostro sistema sono dì già lutti ritornati alloro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora"in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difTìcitc è il trasporto in Trancia dei 
vostri riniedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi,, ecc. BotL G. LAfARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott 0. Galleanì, ' Napoli, 14 aprile 1809. 
S4rlnu8nfiCiBi4S BttB»e1cniB3, — Nella mìa non tenera età di Hi anni e sotTrenle per 

slrìngimenti per vecchie affezióni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi-
.renze, a Milano da Crornmolink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nc-
laton e Uicord, e me ne tornai 3ual era partito, sempre songrente e coi sudore delfa 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candeUette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L, Scarpini a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiato. M2ntre vi scrivo mi ìgo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le vette che ne ho voglia: sono rinato a nuova 

, vita- Indelebile sarà, la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli ia mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A, DEL GREG. ^ 

Preg. sìg, Galleani, Livorno, 27 settembre 1860. 
Fl«irl l&lae>chl# -— U farmacista sig, D. Malalesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanyi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utuì contro i Fiori bianchi; volli provarle su me Stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi ie mie esperienze su le 

.iinie clienti, « tutte séiiè lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scìrrose e che io stessa costatai, (Uìbe un tal vantaggio da questa 
cura, coir uso fieli'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di-

, retlaniente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 
In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 

G, DE U..,,, levatrice approvala. 

-_ \ _̂ 

Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotto dalle orine, ed è con
veniente anche pax jl,prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne co ne intendiamo di questo cose. 

S;B6. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta aifrancata, 
..̂  UiLPOSlTi: - Si vende in Fa ta»*» alh farmacia aìVì]iimrsHàM,^A^G^^Q 

di'Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gasparini eò ni Magaz
zino di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valori, Maìolo, Sega e Dell;i Vec
chia. — Bastano: Fabris, Ghirardì e Baldasaare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: C;iffagno1i, Diè^o è Gambarotti. — Tpeviso: Zanetti, Millioni, BHvio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindonl. — Legnago: Valeri e Di Stefano. —• Adria: 
BniKcaiui Giuseppe. — Serravalle: De Marchi Francesco. « Badia; Bì^agUa* — 
Eate: Negri Evangelista, 

9tÉSì:M^ÌSiSM^tÌ^£W^M§È^ ii^W^Jl*' T«>X4V|r trHfUH^:^4^1^4M^'^ JL^4-^ÌW/tU;«il 

radiava, 187/i, Pri-m. Tip. Sacchetto 
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